
U
n chitarrista di culto,
considerato tra i più ap-
prezzati di sempre, e

una formazione «local». In-
sieme. Per la prima volta. Ac-
cade domani sera sul palco
del teatro Laura Betti di Casa-
lecchio di Reno, ed è festa per
due «prime volte». Innanzi
tutto, il chitarrista d’eccezio-
ne è Marc Ribot. L’ensemble
inveceè la JazzIn’It Orchestra,
big band stabile del Festival
JazzIn’It di Vignola, rassegna
tra le più longeve e blasonate
in Italia. Laprima volta staap-
punto nel vederli insieme in
un concerto, che non a caso
porta il titolo di «JazzIn’It Or-
chestra meets Marc Ribot».
L’altra «prima» sta nel fatto
che il teatro Betti entra nella
mappa geografica di Cros-
sroads, rassegna itinerante
organizzata da JazzNetwork e
dall’assessorato alla Cultura
della Regione Emilia-Roma-
gna, giunto alla ventesima
edizione (ore 21,biglietti: in-
tero euro 15,ridotto 12,gratui-
to per gli under 18).

Aggiungiamo che la produ-
zione assolutamente origina-
leche scaturirà dall’incontro è
realizzata appositamente per
questa la kermesse– arender-
la possibile c’è anche la Fon-
dazione Roccadei Bentivoglio
con «Corti Chiese e Cortili» –
e non è difficile intuire che la
seratasia speciale e in un cer-
to senso unica (anche) per i
motivi appena detti. Marc Ri-
bot, chitarrista e compositore
statunitense che etichettare
all’interno di un genere è de-

littuoso, è considerato prati-
camente un guru delle speri-
mentazioni. Avvezzoad attra-
versare vari stili, dal blues a
ogni forma di jazz incluso il
free, fino a sconfinare nella
musica cubana, il rock under-
ground e la no wave, ha il do-
no di mantenere sempre eco-
munque un sound inconfon-

dibile, e quel suo fraseggio
graffiante ha lasciato tracce
riconoscibilissime nelle varie
collaborazioni con gli artisti
più eterogenei, da Tom Waits
a John Zorn, da Elvis Costello
a Wilson Pickett, daMike Pat-
ton a Elton John, Diana Krall,
Marianne Faithfull, fino al
«nostro» Vinicio Capossela.

Classe1954,negli ultimi de-
cenni è tra i musicisti più ri-
cercati proprio grazie alla sua
grande duttilità, fino a diven-
tare tra i protagonisti della
scena dell’avanguardia
newyorchese. Quanto alla Jazz
In’It Orchestra, è nota la defi-
nizione «Big band coi fioc-
chi» e «vivacissima fucina di
giovani e talentuosi musicisti
modenesi e bolognesi». For-
mata notoriamente da cinque

sassofoni, quattro tromboni,
quattro trombe, pianoforte,
chitarra, contrabbasso e bat-
teria, qui è nella formazione
standard e cioè i sassofonisti
Cristiano Arcelli, Fabrizio Be-
nevelli, Marco Ferri, Giovanni
Contri, Michele Vignali, i
trombonisti Simone Pederzo-
li, Enrico Pozzi, Lorenzo Man-
fredini, Valentino Spaggiari,
mentre alla tromba suonano
Vittorio Gualdi, Simone Co-

pellini, Tiziano Bianchi e Mat-
teo Pontegavelli, Fabrizio Pu-
glisi al pianoforte, Stefano
Senni al contrabbasso e Enri-
co Smiderle alla batteria.

Sotto la guida del sassofo-
nista Marco Ferri l’Orchestra
ha creato un proprio reperto-
rio di musica originale scritta
appositamente da diversi ar-
rangiatori, come Roberto
Sansuini, Stefano Nanni, Mi-
chele Corcella. Con ciò non
hanno certo chiuso le porte al
grande repertorio delle or-
chestre jazz, come quelle dei
più grandi, ossia Duke Ellin-
gton, Count Basie, Thad Jo-
nes, Gordon Goodwins. Dal-
l’altra parte, le collaborazioni
non sono mai venute meno
nella sua storia. Sevolessimo
stilare un palmares, sia dal vi-
vo che per i contributi su di-
sco, vanno ricordati nomi co-
me Benny Golson, Jerry Ber-
gonzi, Michel Godard,
Stjepko Gut, Shawn Montei-
ro, Paolo Fresu, Fabrizio Bos-
so,Alice Ricciardi ealtri anco-
ra.ra.
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La prima volta
Marc Ribot
(sopra) musicista
di fama
mondiale suona
domani
in un inedito
connubio
con la Jazz In’It
Orchestra (sotto )
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